
POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

La presidente della Camera chiede «piena luce» 
sui rapporti tra Sifar, piano Solo e la struttura Gladio 
«Vanno accertate e punite le responsabilità» 
Il Pri: «Fare chiarezza anche su cosa accadde dopo il '64» 

«Ci nascosero fatti gravissimi» 
La lotti accusa i governi che coprirono il golpe 
«È inaccettabile che l'interesse supremo dello Stato 
sia stato addotto come motivo di copertura di tenta
tivi eversivi». Nilde lotti interviene sulla vicenda degli 
omissis del caso Solo, muovendo dure accuse ai go
verni e alia pubblica amministrazione per aver tenu
to all'oscuro di tutto il Parlamento. Il Pri: «Individua
re le responsabilità politiche anche successive». E 
Cabras (de) : «Indignarsi è sacrosanto». 

M O L O M A N C A 

«ROMA. Dalle anticipazio
ni del giornali sugli omissis del 
plano Solo. Nilde lotti ha tat
to una prima grave conclusio
ne: 41 Parlamento, alla line 
degli anni sessanta, neU'eseiv 
d n o d t una delle sue preroga
tive primarie (Il potere din-
chiesta) hi tenuto dal governo 
• dalla pubblica amministra
zione all'oscuro di elementi 
qualificanti e gravissimi che 
avrebbero portato l'Inchiesta 
a diverse conclusioni. E inac
cettabile che l'interesse supre
mo deHo Stato sta stato addot
to come motivo di copertura 
di tentativi eversivi di gruppi di 
militari (nonché di eventuali 
responsabilità politiche), che 
progettavano, iin nei dettagli 
esecutivi, un piano che mira
va a sovvertire le Istituzioni de
mocratiche e le leggi dell'Ila-
Ha repubblicana». 

La presidente della Camera 
esprime le sue valutazioni in 
un'Intervista all'agenzia «Di
re*, rilasciata ieri mattimi do
po le prime clamorose rlvela-
ztonl'su numerosi particolari 
del tentato colpo di Stato di 
De Lorenzo. «Quel plano -

commenta la (otti - concepito 
contro forze di opposizione 
nonché contro forze in quel 
momento al governo, colpi in 
ogni caso la consistenza e la 

3uallta del progetto politico 
el centro-sinistra, che in que

gli anni stava aprendo una 
sua prospettiva di rinnova
mento e di modernità nel Pae
se e nelle istituzioni». E Gla
dio, le deviazioni del servizi, le 
stragi impunite? Nilde (otti 
premette che non sta a lei 
enunciare certezze o pronun
ciare sentenze: «Ma quanto va 
emergendo pone anche il 
problema dei rapporti tra pla
no SOM, Sitar e Ciad». Su 
2uesto - aggiunge - ritengo 

a necessario che il Paria-
mento (accia piena luce e tut
te le responsabilità penal-
menle rilevanti siano accerta
te e punite dalla magistratura. 
Solo cosi e solo a queste con
dizioni potremo considerare 
finalmente chiusa una pagina 
drammatica della nostra sto
ria repubblicana. Storia che 
ha avuto episodi ulteriori di 
stragi e di crimini che hanno 
fatto nascere dubbi ed inquie- Giorgio 

La Malfa 

tanti interrogativi su possibili 
connessioniìra questi fatti e il 
funzionamento del servizi e di 
apparati dello Stato o control
lati dallo Stato». E' questa, 
dunque, l'enorme posta in 
gioco attorno ai tanti misteri 
insoluti della repubblica. Se 
non si fa chiarezza - ammoni
sce la lotti - «questa vicenda 
continuerà ad influire negati
vamente sulla dialettica politi
ca, sull'azione dei partiti sul 
dibattito fra di loro, sul rap
porto di fiducia tra Stato e cit
tadini. Non saremmo cosi li
beri di guardare al tanti com
plessi problemi del paese che 
chiedono, per essere affronta
ti e risolti, un clima di piena 
trasparenza e certezza nell'a
zione di tutti i pubblici poteri. 
Dobbiamo dunque - e la con
clusione - poter guardare al 
futuro senza le omore del pas
sato». 

All'esame della vicenda il 
Pri, intanto, fa sapere - con 
una nota della «voce repub
blicana» - che dedicherà 
un'apposita riunione della se
greteria. Ma qualche giudizio 
fortemente critico viene già 
anticipato. E non riguarda so
lo le responsabilità del golpi
sti. «Sono necessari approfon
diti accertamenti - sottolinea 
infatti "La Voce" - p e r sapere 
come e perchè deviazioni tan
to vaste abbiano potuto esse
re tollerate per cosi lungo 
tempo, ed inoltre quali siano 
slate le ragioni che hanno In
dotto a coprire con tanta ac
curatezza le prove di cosi te
mibili e concreti piani di re
pressione eversiva». Un ap
punto certo non limitato al 

passato: «Bisogna valutare -
afferma ancora la "Voce re
pubblicana" - tutti i diversi in
terventi che hanno portato a 
limitare tanto pesantemente 
gti elementi su quelle vicende 
trasmessi al Parlamento e alla 
magistratura». Il quotidiano 
del Pri, infine, rivendica le 
•posizioni assai chiare ed 
esplicite assunte da Ugo La 
Malfa sui provvedimenti che 
andavano presi nei confronti 
del generale De Lorenzo». Al
lo stesso modo rivendicano di 

. «avere tutte le carte in regola» 
anche i liberali, attraverso una 
dichiarazione di Raffaello Mo
relli, dell'esecutivo nazionale: 
«Negli anni '60 oppositori dei 
governi dell'epoca - ricorda 
Morelli - chiedemmo unici e 
soli dei partiti dell'attuale 
maggioranza, che il Parla
mento indagasse su responsa
bilità e connivenze sottostanti 
le trame». 

E la De? Come il forlanlano 
Plerferdinando Casini, anche 
Paolo Cabras, della sinistra, 
sembra del parere che dagli 
omissis «non emergano novità 
sconvolgente Ma ben divene 
sono le sue conclusioni politi
che: «Sdegnarsi - aggiunge In
fatti Cabras - è sacrosanto an
cora oggi, per questo balletto 
di alti ufficiali convocati per 
apprestare lager per gli oppo
sitori. Una lacerazione del tes
suto istituzionale come quella 
merita ulteriori approfondi
menti. Senza dimenticare che 
anche dopo il 1964 ci sono 
stati illegittimi comportamenti 
dei servizi, come conferma la : 

' vicenda della P2». , 

«Oggi possono sentirsi in difficoltà solo quei democristiani che contrastarono le riforme)» 

«Dagli omissis emergono fatti gravissimi, ma non c'è 
niente di nuovo»: cosi Guido Bodrato; leader delia 
sinistre de, giudica quanto sta emergendo dai dos-
sterdei golpe De Lorenzo. Sulle responsabilità della 
Oc, aggiunge: «Ci furono contrasti duri nel partito: 
chi subì di più le pressioni reazionarie, chi meno». E 
sulla liste di chi doveva essere deportato dai golpisti: 
•Mi piacerebbe molto leggerla». 

tTtfANONMIOHILB 

••ROMA. •Francamente. 
l'Itranaghie «B tutti questi par-
lamentali che si rincorrono 
per Roma, con le cartelle degli 
omissis sono II braccio, mi 
•ambra un po' comica». Gui-
dò Bodrato, leader della sini
stra de, Osserva con un certo 
distacco l'esplodere delle pò-
remiche Intorno al plano So» 
e intentato golpe Da Lorenzo, 
cefl le accuse di convivenza di 
settori del suo partito. Scuote 
la tetta: «ffioviBino conferma 
a molte cose che sapevamo. 
Forse e l'occasione perappro-
tbndke certe analisi, ma fatti 
nuovi non ne vengono tuo-
limitalo era noto». 

a i .-

'MititVfctalceMMpesisi? -
lo verni ricordale che in que-
gi armi ertegli anni successivi 
ci fu chi netta De si assunse la 

responsabilità di portare co
munque avanti la politica di 
riforme che si voleva far falli
re, a furono durissimi contra
sti tra di noi. dentro la De... 
Non a caso Moro si ritrovo con 
meno del 10% del partito e 
con una maggioranza inten
zionata a metterlo fuori gioco. 
Vuol dire che da quelle pres
sioni reazionarie qualcuno fu 
condizionato molto, qualcu-
n'attro meno. Ma anche in ca
sa socialista d hi un condlzio-
namento forte di correnti rea
zionarie presenti nel Paese. 
Insomma, queste pressioni ci 
sono state, non si e trattato di 
un colpo di vento, ed hanno 
Influito. Ora, tutto quello che 
Ha venendo fuori aggiunge 
degli elementi di cronaca, ma 
tutto era ala stalo denunciato 
da aruiL E se non ci fosse slata 
una posizione motto ferma di 
una parte della De, non credo 
clieUPtl avrebbe reslstHoata-
H pressioni. Le riforme, poi, 
non erano attaccate solo da 
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realtà fu tentato un colpo di 
Stato... 

Ma dal punto di vista dell'ef
fettualità non c'è stato... Poi, 
certo, è largamente discutibile 
questa opportunità di smonta
re il tentativo, la strategia di 
De Lorenzo, senza processar
la. E ancora, in linea di ipotesi 
politica, si pud dire: il Parla
mento non ha mal saputo? 
Quando si ripensano a certi 

Guido 
Bodnto 

giudizi e a certe denunce an
che di Nenni e Ugo La Malfa 
allora è difficile sostenere che 
non si sapeva. 

Potevano sospettare, ma 
tBancavaso I docuMotL In* 
•omnia, la De eoo è sotto 
accasa? Non ha respoataM-
tftipevbstmeT 

Noi eravamo le vittime di 
quelle campagne, al centro di 

n""e manovre, 
che si senta In 

quella parte della De che con
trastò la politica riformista, ma 
chi tra noi l'ha portala avanti, 
anche tra le minacce, in salita, 
deve rivendicarla. . 

Si può rivendicare la polirj-
ca,noo gli omissis. 

Se vuol dire che nella storia si 
intrecciano momenti di alta 
tensione morale con momenti 
di assoluta mediocrità, sono 
d'accordo. In questi anni, co
munque, della classe politica 
dirigente si e detto molto di 

• peggio, sono state scritte cose 
molte più dure di quelle che 
emergonodagli omissis. -

Ma a lei pcramialinculc, 
' mette notizie nascoste per 
• oltre vent'annL che tenta-
: tieni provocano? 

Hanno reso più forte la con
vinzione che lo sviluppo de
mocratico del nostro Paese 
era ostacolato e minacciato 
da gruppi reazionari abba
stanza pretenti In tutte Le forze 
politiche. Tentativi occulti, 
che si affiancavano ad altri 
palesi, come quelli messi in 
atto dalla Conflntesa, l'accor
do tra Conflndustria e Confa-
gricolutra. e dalla Lega dei 
Fratelli d'Italia. Ma, ripeto, 
non capisco questa corsa a 
leggere gli omissis credendo 
di trovarci chissà che cosa. E 
non perche non consideri gra
vissimi 1 fatti che emergono, 
ma perche non aggiungono 
niente di nuovo. E quelle non 
sono state le soie minacce ai-
io sviluppo democratico dei 

pud ' nostro Paese. 
AcoMsiriferlsceT , 

Ad esempio, alla riflessione di 
Berlinguer del 7 3 sul pericolo -
cileno. Il segretario del Pei 
pensava a queste minacce 
concrete, non a qualcosa di 
astratto. Cera, fortissima, la 
minaccia di una destra, nazio
nale ed internazionale, con- : 
trarla all'evoluzione del qua
dro politico. Dal punto di vista 
storico questi condiziona
menti ci sono stati ed hanno 
inciso. Pero, alla fine, le forze 
democratiche hanno saputo 
resistere. • 
. Ed oggt minacce del gene-
' re SODO state del tutto scoo-
; fitte, secondo left 
Questi rischi sono notevole 

. mente indeboliti. Ma non di
mentichiamo che neanche 
poche settimane fa parlava
mo ancora di incroci perversi 
tra destra ed estrema sinistra, 
tra terrorismo e servizi stranie
ri. SI, la nostra democrazia ha 
avuto dei limiti. Del resto, non 

- era proprio possibile pensarla 
come un paradiso terrestre, 
come un gioco intellettuale. 

Un'ultima 

lei l'elenco degli • 
ri" che II generale De Lo-
renzovolevadeportarc7 

Ah, si, mi piacerebbe molto. 
E magari vi rivirerebbe aa* 
ebe qualche nome di quel-
clwdcdlsinistra. 

Penso proprio di sL Qualcuno 
degli uomini che in quegli an
ni sì espose di più... 

Un «maestro» massone 
solidale con Cossiga 
«offeso» dai magistrati 

• B PALERMO: Sostegno a 
Cossiga e attacco ai giudice 
Casson. che ha turbatol'«ordl-
ne politico e civile». L'iniziati-
v» viene da Giorgio Paterno, 
gran maestro del Grande 
Oriente d'Italia della masso-
nerla universale di rito scozze
se. «Lo «pregio delle norme 
costituzionali e procedurali -
scrive il "serenissimo'' nella 
lettera inviata al capo dello 
SWto-equlndll'offesaalsim-
belo dell'uni» nazionale ri
sultano evidenti, mentre al-
trettanto evidente risulta II suo 

ossequio alla ricerca della ve
rità». Per II gruppo massone di 
Paterno «U desiderio di prota
gonismo esibito In tale vicen
da da un giovane magistrato» 
deve «Indurre il Csm el i Parla
mento ad adottare le necessa-
rie misure legislative e regola
mentari» per «garantire la scel
ta oculata degli inquirenti, 
confortata dall'età e dall'espe
rienza». Inoltre si auspica che 
venga vietato ai giudici di far 
politica, «dalla quale sono for-
temente inquinati». 

Napolitano: «Fu troprx) negatila 
la nostra rispostaal centro-sinistra» 
••ROMA, «Il Pds non pud di
menticare che si sono com
messi errori di settarismo, pec- • 
cali di presunzione nei con-
Irontl del Psi di Nenni e di De 
Martino, prima che spuntasse ' 
all'orizzonte Bettino Craxi». E' 
quanto afferma Giorgio Napo
litano, ministro ombra degli 
Esteri e leader della compo-
nenie "riformista" del Pel, in 
un'Intervista al!'«Espresso». Il : 
riferimento riguarda in partico
lare il «passaggioche tra il "63e : 

'64 si opero nel Pel da una ti- [ 
nea di notevole attenzione e 

apertura versò U centro-sini
stra, a una linea di netta oppo
sizione». Secondo Napolitano 
l'atteggiamento e II giudizio 
dei comunisti verso l'esperien
za di centro-sinistra nel suo 
complesso «sono stali troppo 
schematici o negativi. Ci furo
no tuttavia - prosegue il mini
stro ombra degli Esteri - ragio
ni per una modifica di atteg
giamento in quel passaggio 
cruciale del '63-'64. che provo
cò prima II dissenso di Riccar
do Lombardi e del suo gruppo, 
poi il distacco del Psiup. E De 

( Martino ha ricordato cosa ac
cadde nel 1964 nella stessa 

" area più vicina a Nenni. Ma 
pud sostenersi che la nostra ri
sposta fu eccessiva». 

Rispondendo poi ad una 
domanda sull'area riformista 
del Pei, Napolitano spiega che 
questa continuerà ad esistere 
con una specifica connotazio
ne anche nel nuovo partito: 
•Credo che l'abbracciare com
piutamente e coerentemente il 
riformismo come visione e co
me strategia non sia sfondare 

una porla aperta. E non lo e i l . 
perseguire realisticamente una 
prospettiva di governo». 

Nell'intervista viene infine 
affrontato il tema delle riforme 
istituzionali. «La strada mae
stra - secondo Napolitano - é 
un confronto fra tutte le forze 
politiche democratiche, e in 
particolare tra le diverse Ione 
della sinistra. Una schietta 
espi laz ione delle proposte 
complessive di ciascuna forza 
politica, al di là di ogni stru-
mentalismo, non e più rinvia
bile» 
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FORLÌ E RAVENNA 

P.LE DEL LAVORO, 1 - FORLÌ 
Al «ansi della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati rela
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